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POLITICA INTERNA 

Duro commento del leader Pds sul discorso di Andreotti 
«Una crisi per organizzare un convegno sulle riforme... 
Generico e irrisorio il richiamo alle opposizioni» 
Il dibattito inizia con una critica al capo dello Stato 

Occhetto: «È nato un mostriciattolo» 
Il de Scalfaro in aula: «Avete imbavagliato il Parlamento» 

Andreotti? Nel commento di Occhetto è «la punta 
dell'iceberg di una classe dirigente irresponsabile 
che crea le condizioni dello smarrimento e della di
saffezione dei cittadini nei confronti delle istituzio
ni». Dura polemica del de Scalfaro con il governo 
(«avete messo la museruola al Parlamento») e con 
Cossiga: «Deve restar fuori della polemica altrimenti 
vien meno alla sua funzione di supremo garante». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

Actinie Occhetto 

••ROMA. Andreotti ha appe
na finito di parlare e Occhetto 
(prima di andare ad una riu
nione del Coordinamento del 
Pds) esprime subito il suo giu
dizio. Rileva anzitutto un fatto 
«grave»: ancora una volta «il 
Parlamento e stato espropriato 
della possibilità di affrontare in 
modo serio e discutere i motivi 
di fondo della crisi», dal mo
mento che Andreotti si è pre
sentato alle Camere «senza al
cuna valutazione delle cause 
che ci hanno portato dal rim
pasto alla crisi e di nuovi a un 
rimpasto». Peggio, il passaggio 
dal pentapartito a «un mostri
ciattolo a quattro teste» viene 
descritto «in modo allusivo e 
anedottico». e ridotto a «miste
riose "dissonanze", senza che 
vi sia stata in tutto il discorso la 
sensibilità di capire che era 
giunto il momento almeno di 
cogliere il senso dell'inquietu
dine profonda che attraversa il 
Paese». 

Poi un severissimo giudizio 
su quel generico e «irrisorio» ri

chiamo alle opposizioni a pro
posito dei momenti alti della 
Costituente: «Per essere una 
cosa seria quel richiamo ri
chiedeva in primo luogo che si 
Prendcssse in considerazione 

Idea di un governo di garan
zia istituzionale; e. in secondo 
luogo, che almeno si assumes
se nmpegno di incardinare su
bito in Parlamento il primo pi
lastro della fase costituente de
stinata a proseguire nella pros
sima legislatura». E invece, a 
sentire Andreotti, la crisi si è 
fatta per organizzare un conve
gno di studi sulle istituzioni: 
•Oltre ad essere clamoroso e 
ridicolo, è anche uno schiaffo 
all'opinione pubblica». Ce n'é 
a Iosa per giustificare altre ta
glienti parole di Achille Oc
chetto: «Al di la di Andreotti, 
che 6 soltanto la punta di un 
iceberg, ecco davanti a noi 
una classe dirigente Irrespon
sabile che crea essa stessa le 
condizioni dello smarrimento 
e della disaffezione dei cittadi

ni nei confronti delle istituzio
ni». 

Quanto al programma, Oc
chetto conferma la netta op
posizione del Pds, che verrà ar
ticolata - «non diremo solo dei 
no, ma faremo precise propo
ste alternative» - attraverso la 
imminente presentazione del 
programma del governo om
bra, «l'appuntamento più si
gnificativo e importante per 
capire dove deve andare il 
Paese». L'insieme delle posi
zioni politiche e programmati
che del Pds saranno inusuale 
oggi in aula da Alfredo Reich-
lin, annuncia infine Occhetto 
che si riserva invece di interve
nire a conclusione del dibattito 
a Montecitorio, domani: «Af
fronterò le più rilevanti que
stioni che sono di fronte al 
Paese e, se ci saranno, consi
dererò le novità che potranno 
emergere dal dibattito». 

Un dibattito che s'è aperto 
un'ora dopo all'insegna della 
più dura polemica, non solo 
contro Andreotti ma anche 
contro 11 capo dello Stato. Ad 
accenderla è stato l'autorevole 
esponente della De Oscar Lui
gi Scalfaro. proprio il primo fir
matario di quello mozione -
calpestata da Andreotti - che 
impegnava il governo a moti
vare preventivamente In Parla
mento le ragioni della crisi. 
Scalfaro non ha usato mezzi 
termini: «Nulla di peggio in de
mocrazia che mortificare il 
Parlamento, voce costituziona
le e legittima del popolo», e lo 

si fa da tempo. Prima con «l'in
certezza della sua vita»: l'ecce
zione degli scioglimenti antici
pati «e diventata la regola»; e 
poi, appunto, con «la spolia
zione delle sue competenze 
primane, cioè generare un go
verno e licenziarlo». Per «met
tere la museruola al Parlamen
to» Andreotti ha escogitato di 
presentarsi in Senato, «la via 
meno accidentata», con la scu
sa «risibile e meschina» che sic
come li il suo governo era nato 
(nel senso che vi aveva ricevu
to la prima fiducia), II doveva 
morire. Ma era nel potere di 
Spadolini «far presente al go
verno che l'ascolto di una rela
zione e basta, che una presen
za silenziosa non è cosa deco
rosa per un'assemblea di eletti 
dal popolo, e quindi che non 
era il caso di convocarli»». 

Altre considerazioni assai 
critiche Scalfaro ha fatto sul 
"diritto di esternazione" («in
ventato da qualche costituzio
nalista») del presidente della 
Repubblica, «al quale si chiede 
di essere supremo magistrato, 
supremo moderatore, supre
mo garante della Costituzione 
e perciò dei diritti e doveri dei 
cittadini». Ebbene, quando la 
Costituzione «ha voluto dar vo
ce» al capo dello Stato ha pre
visto il diritto di messaggio alle 
Camere: «Il suocolloquio diret
to con il popolo non è previsto, 
perche finirebbe per passare 
sopra a) Parlamento». Certo, 
ha soggiunto Scalfaro, nulla 
impedisce a Cossiga di mani

festare liberamente il proprio 
pensiero come ogni altro citta
dino, ma con un limile: -che 
l'esercizio di questo diritto non 
turbi, non limiti, non ferisca la 
sua funzione di supremo magi
strato, di supremo moderato
re, di supremo garante». E per 
un tal compito il presidente 
«deve restar fuori della dialetti
ca politica, dalla polemica po
litica». Qualcuno ha voluto 
considerare come un seguito 
di queste osservazioni un ulti
mo appunto di Scalfaro: «Uo
mini investiti di pubblici poteri 
anche elevati, di governo e 
non, si pongono a volte di 
fronte al potere stesso in posi
zione polemica, critica, In for
ma più confacente per labbra 
di cittadino che il potere non 
sa cosa sia e non è neppure in 
grado di desiderare o sognare: 
Eh, no: non si può incarnare il 
potere ed occupare insieme lo 
spazio di chi non lo ha. É pro
blema morale prima che poli
tico». Molti e prolungati ap
plausi da tutte le parti. I Verdi 
hanno rinunciato a parlare, 

3>roprio per le ragioni esposte 
all'on. Scalfaro». Il coordina

tore di Rifondazione comuni
sta, Sergio Caravini accusa An
dreotti, se la prende con il Pds 
e le presidenze delle Camere: 
alimentando «un clima conso
ciativo» l'uno non ha voluto 
presentare una mozione di sfi
ducia nel confronti di Andreot
ti, e le altre non ha convocato il 
Parlamento in seduta straordi
naria. 

Natta sulle riforme 
«Pei conservatore? 
Dal Pds cialtronate» 
••• ROMA «Non sono più 
d'accordo su niente. SI. pen
so proprio che me ne andrò». 
Alessandro Natta, nella sua 
prima intervista dopo il con
gresso di Rimini, annuncia al 
Lavoro l'intenzione di dimet
tersi da deputato (l'ex segre-
tano del Pei è in Parlamento 
dal '48). «L'idea di lasciare la 
politica - ricorda Natta - non 
è certo una novità. Sono an
dato a Rimmi soltanto per
ché non si potesse dire che 
non c'ero. Non mi sono an
cora dimesso dal Parlamento 
- prosegue - per non dare al 
gesto una valenza politica, e 
poi perché c'era il rischio di 
elezioni anticipate. Adesso 
devo pensarci». 

Nell'intervista al quotidia
no genovese, Natta si soffer
ma a lungo sulle riforme isti
tuzionali. E polemizza con 
Crox!, Cossiga e Occhetto. La 
posizione del Pei sulle rifor
me era di «nobile conservato
rismo»? «In verità - risponde 
seccamente Natta - era una 
linea di rinnovamento reali
stico. Oggi siamo alle cialtro
nate. Per questo non ho più 
voglia di far politica». Per Nat
ta non si fanno le riforme 
perché «la De non ha interes
se alcuno: le è sempre anda
ta bene cosi. E il Psi sa benis
simo che un presidente elet
to dal popolo difficilmente 
sarebbe socialista. Ma la po
larizzazione lo può favorire 
in altri settori». 

Più in generale, Natta con
testa «l'illusione che cam
biando il meccanismo (mo
nocamera, elezione diretta 
del capo dello Stato) si risol
va il problema politico, che è 
quello dell'alternanza. Se il 
Pei non ha mai governato, è 
solo perché non ha mai avu
to la maggioranza. Le rifor

me di cui si parla - prosegue 
- possono dare più efficien
za a taluni aspetti della de
mocrazia, ma non risolvono 
il problema di fondo». Natta 
fa l'esempio della burocrazia 
francese, che funzionava già 
nella Quarta Repubblica, pri
ma cioè delle riforme istitu
zionali di De Gaulle. Ma non 
indica quale possa essere la 
strada per risolvere «il proble
ma eli fondo». E aggiunge: 
•Abbiamo problemi enormi 
e ducutiamo di quisquilie 
perché in realtà non si vo
gliono fare le riforme, perché 
ad alcuni va bene cosi, chec
ché se ne dica. Due repubbli
che esistono già: la seconda 
è quella della mafia e della 
camorra». 

Polemico con il presiden
zialismo craxiano («illusorio 
pensare che sia il toccasana 
di tutti i mali») e con la pro
posta di referendum consul
tivo («Non si può certo scri
vere una costituzione tramite 
referendum»), Natta difende 
l'articolo 138 della Costitu
zione: «E la garanzia di un 
cambiamento meditato, altro 
che ostacolo». «Se si vuole 
cambiare la Costituzione -
dice ancora Natta - bisogna 
rompere il patto che ne fu al
l'origine e che pose fine alla 
guerra civile». 

Infine, Cossiga e la crisi di 
governo appena conclusa. 
«Andreotti aveva ragione -
dice Natta - a dire di fare il 
rimpasto. Invece hanno volu
to creare la grande attesa di 
chissaché, coinvolgendo il 
presidente delta Repubblica 
che si è esposto fino ad un li
mite mai raggiunto prima: 
l'incarico con mandato. In
terferenze di questo genere 
ne abbiamo avute anche in 
passato, ma almeno erano 
molto più mascherate». 

Vita (Pds) 
«Partiti proni 
alle richieste 
Fininvest» ; 
««•ROMA. «È evidente che la 
sostituzione dell'ex ministro 
delle Poste Mammt è stata al 
cenuo di un vero scontro poli
tico per le scelte Imminenti 
che competono a quel mini
stero nel campo dell'emittenza 
radfotetvistva». Lo afferma in 
una dichiarazione Vincenzo 
Vita, responsabile dell'ufficio 
Informazione e mass media 
del Pds. Secondo Vita «la posta 
in gioco è il sistema delle con
cessioni delle frequenze, tanto 
sul plano nazionale, quanto su 
quello locale». «Ciò che è acca
duto - afferma ancora Vita -
supera le più pessimistiche vi
sioni sul grado di autonomia 
de,l partiti di maggioranza dal 
gruppo Fininvest». Vita ricorda 
che sarebbe stato dato uno 
stop at candidato al ministero 
solo perché considerato trop
po poco amico del gruppo. «È 
In atto - dice Vita - un colossa
le scambio di potere tra mag
gioranza e trust privati, in pri
mo luogo Berlusconi in base al 
quale la politica Informativa è 
delegata al governo e le strate
gie nell'industria audiovisiva ai 
privati». 

Micromega, 
sul pacifismo 
polemica 
e dimissioni 
•Ji ROMA. «Paolo Flores D'Ar-
cais lancia una serie di accuse 
al limite dell'insulto contro chi 
non ha condiviso la necessità 
dell'intervento armato contro 
l'Irak». Con questa critica quat
tro membri del comitato di di
rezione di «Micromega», Fran
co Carlini. Marco D'Eramo, 
Luigi Pintor. Danilo Zolo, an
nunciano in una lettera aperta 
a Giorgio Ruffolo e Paolo Flo
res D'Arcais, le loro dimissioni 
dalla rivista. La polemica si ri
ferisce all'editoriale dell'ultimo 
numero, a firma di Flores D'Ar
cais, dal titolo «pacifismo, pa
pismo, fondamentaslismo: la 
santa alleanza contro la mo
dernità». I firmatari della lettera 
respingono in particolare co
me gratuita l'affermazione se
condo cui «la guerra nel Golfo 
ha contrapposto le ragioni lai
che e moderne del liberalismo 
democratico occidentale al
l'offensiva integralistica che 
negli ultimi anni ha preso vigo
re nel mondo cristiano e in 
quello islamico». E respingono 
anche l'affermnazione secon
do cui la coalizione guidata 
dagli Usa «ha difeso I più debo
li dalle mire Imperialistiche di 
un dittatore sanguinario». 

Breve cronaca di un mese in cui si è detto tutto e il contrario di tutto 

Dai grandi proclami alla lite sulle poltrone 
la crisi in ventotto «frasi celebri» 

STIPANO BOCCONKTTI 

• I ROMA. Storia della crisi 
in ventotto frasi. 

Sinonimi. Craxi, il 14 
marzo: «Sulle riforme istitu
zionali e sulla repubblica 
presidenziale c'è un profon
do disaccordo nella maggio
ranza tra noi e la De e allo 
stato delle cose tra noi e la 
maggioranza delle forze par
lamentari. C'è anche un di
saccordo tra la maggioranza 
delle forze parlamentari e la 
larga maggioranza dell'opi
nione pubblica...». 

Questione di Ioni. Giu
liano Amato, martedì 19 
marzo: «Il referendum propo
sitivo non è pregiudiziale». 
Forlani, giovedì 21 - marzo: 
•Le riforme possono cammi
nare parallelamente al con
fronto tra I partiti della coali
zione, senza condizionare la 
vita del governo». Craxi all'e
secutivo socialista di lunedi 
25 marzo: «MI sorprende che 
qualcuno abbia potuto pen
sare di cavarsela con la verifi
ca. O c'è un nuovo governo 
In grado di fare le riforme isti

tuzionali o è meglio ricorrere 
alle elezioni». Di più, giovedì 
28 marzo, ancora Craxi: «An
ziché sopravvivere è meglio 
che la legislatura ci lasci». Di 
nuovo il leader del garofano 
martedì 2 aprile: «Vogliamo 
un programma limitato, ma 
significativo. Su politica so
ciale, ambientale, giustizia, 
ordine pubblico, su politica 
econimlea, europea ed inter
nazionale, ma soprattutto 
sulla politica istituzionale». 

Ancora questione di to
ni. Mercoledì 3 aprile, Forla
ni: «Abbiamo pensato ad una 
commissione sulle riforme». 
Lo stesso giorno, Craxi: «Si 
parla di commissioni quan
do non si vuol fare nulla». 
Martedì 9 aprile. Formica: «Si 
apre la fase costituente? Ci 
accontentiamo... ». Mercole
dì 10. La Malfa: «Ci sono diffi
coltà sulle procedure di rifor
ma istituzionale, per la revi
sione dell'articolo 138. Spero 
siano componibili. Ma dico 
(a Craxi) : se qualcuno vuole 
le elezioni anticipate, sappia 
che noi siamo pronti a toma

ie nei nostri collegi». Craxi:1 

•Non vogliamo assumerci la 
responsabilità del voto, ma 
non potete chiederci di ri
nunciare alle nostre idee». 
Giovedì 11, Pomicino: «La 
138? E una linea urbana». Ve
nerdì 12. Craxi: «Accantonia
mo per ora la questione del
l'articolo 138: facciamo il go
verno che siamo in grado di 
fare nelle circostanze date». 

Breve ma chiaro. Vener
dì 22 marzo, dall'agenzia 
Adn Kronos che cita fonti del 
Quirinale (mai smentite) : «In 
relazione all'offensiva in atto 
in cui si deprezza l'apparen
te vistoso carattere di attacco 
al Capo dello Stato, ma di cui 
si ha invece ben precisa la 
natura di attacco in vista di 
scadenze più o meno immi
nenti, volto anche a condi
zionare e paralizzare l'azio
ne della Presidenza, ci si por
rebbe il problema se la for
mula del rimpasto verso la 
quale il Presidente del consi
glio sembrava orientato, cor
risponda ormai alle esigenze 
di garanzia politica ed istitu
zionale. Epperciò pare che 
sorgano dubbi anche di na-

' tura formale sull'opportunità 
per il Presidente della Repub
blica di accettare il rimpa
sto». Di Donato, Psi: «Sono 
d'accordo con Cossiga». 

Gli appalti. Cossiga su 
•La Stampa» del 3 aprile: «An
dro avanti cercando di asse
condare il restauro (del go-
verno.ndr) ma pretendo di 
sapere dettagliatamente di 
quali lavori si tratta, quanto 
costa il progetto, quali tra
mezzi si usano». 

La Iella. Giovedì 4 aprile, 
De Mita: «Secondo me An
dreotti fa il governo in una 
settimana. Quanto duri, pe
ro, non lo so». Venerdì S, An
dreotti: «Noto una concordia 
di principio nella coalizio
ne». 

n risultato della lena. 
Martedì 9, il presidente del 
Consiglio: «Nessuno è cosi 
vecchio da non poter durare 
un anno». Lunedi 16, La Mal
fa: «Che se lo faccia da solo il 
governo». 

La citazione. Craxi a Pe
scara il 26 marzo: «Andreotti 
dice di voler guidare un'ope
razione morbida? Ma quale 
rimpasto d'Egitto». 

GII amld del presiden
te. Cossiga, sabato 30 mar
zo: «lo sono amico di Spado
lini, molto più amico che 
non con molti che pure stan
no e militano nel partito, nel 
quale ho lavorato per anni». 

Le previsioni. Cariglia, il 
24 marzo: «E meglio un rim
pasto». Cariglia, il 2 aprile: 
«Mi sembra che non ci siano 
più problemi». Cariglia, saba
to 13: «Mi sembra importante 
che la legislatura termini alla 
sua scadenza». Cariglia, mar
tedì 16: «Si pud andare avanti 
anche a quattro». 

Altre previsioni. Marti-
nazzoli, il 4 aprile: «E straor
dinario. Una crisi iniziata con 
['empasse sulle riforme istitu
zionali, può permettere a 
questa legislatura di pensare 
ad una Costituente». 

E le riforme? L'altro ieri. 
La Malfa (annunciando il di
simpegno del suo partito) : «11 
Presidente del Consiglio è ve
nuto meno ai patti... E sia 
chiaro: noi non rivendichia
mo i posti nel governo né per 
supposte rivalità personali, 
né tantomeno come stru
menti di azione clientelare». 

Scontro sul simbolo Pei 
nei Comuni in cui si vota 
Gli Interni ai prefetti: 
«Fate rispettare la legge» 
••ROMA. Per ora sono tre a 
tre. Il Pds e Rifondazione co
munista sono alla pari nella 
contesa che li vede contrap
posti negli undici comuni do
ve 1 neocomunisti hanno pre
sentato per le elezioni del 12 
maggio, il vecchio simbolo e 
il vecchio nome. Le commis
sioni circoscrizionali, che en
tro ieri dovevano decidere se 
accogliere o meno questo 
simbolo, hanno dato parere 
favorevole a Rifondazione 
per Soriano del Cimino, in 
provincia di Viterbo, a Cotro-
nei, in provincia di Catanzaro 
e a Soncino, in provincia di 
Cremona. Accolti invece i ri
corsi del Pds a Martinsicuro, 
in provincia di Teramo, a La
mella Terme, in provincia di 
Catanzaro e a Nogara, in pro
vincia di Novara. In quest'ul
timo comune Mondazione è 
stata bocciata anche per il 
simbolo di riserva: falce e 
martello, con la scritta Pc, 
senza la «i», messa in alto. Ha 
dovuto cosi presentarne un 
terzo con la scritta Rifonda
zione e falce e martello. A 
tarda sera non si conoscono 

ancora le altre decisioni. Si 
sa solo che per il comune di 
Ladispoli il responso sarà da
to oggi. 

Intanto il ministero degli 
Interni ha inviato una circola
re ai prefetti (un rappresen
tante di questi è presente nel
le commissioni circoscrizio
nali), nella quale si precisa 
che il simbolo del Pds ha ai 
piedi della quercia il simbolo 
del Pei; invece il capo di ga
binetto del ministro Scotti ha 
inviato un telegramma, per 
richiamare i prefetti «alla 
scrupolosa osservanza delle 
disposizioni relative all'am
missione delle liste», disposi
zioni contenute negli articoli 
30 e 33 della legge 570 del 
1960. 

Le polemiche dunque so
no destinate a ingigantirsi nei 
prossimi giorni. Secondo i! 
Pds «è incredibile il fatto che 
il movimento di Cossutta e 
Garavini si chiami ufficial
mente Rifondazione comu
nista e pretenda di farsi rico
noscere sulle schede eletto
rali come partito comunista 
italiano». 
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IL CONCORSO 
Vinci subito con il grande concorso "10 Giorni da Campioni". 

Potrai giocare con la busta che troverai nel n° 16 di Gente e Gioia, 
"" * in edicola dal 15/4/91. oppure direttamente dal tuo 

Concessionario Peugeot I numeri vincenti sono esposti in tutte 
le nostre Concessionarie. E solo lì che dovrai aprire la busta per 

controllare il tuo numero. Potrai vincere subito: 
• 10 Peugeot 205 Champion 

•10 week-end a Roma, per due persone, in occasione dei 481 

Internazionali di Tennis d'Italia Peugeot Open Cup 
•10 week-end a Saint Quentin en Yvelines (Francia), 

per due persone, in occasione del Peugeot Open di Golf. 
• 10 week-end a Le Mans (Francia), 

per una persona, in occasione della "24 Ore" di Giugno. 

Se non hai vinto c'è un'occasione in più. Partecipando all'estrazione 
finale del 29/4/91 potrai vincere ancora: decine di scooter 

Peugeot Metropolis e centinaia di tute Sergio Tacchini. 

E LE AUTO 

205 Champion 
Rossa fiammante o grigio 
grafite. 1360 cm\ 85 cv, 

178 km/h. Un allestimento 
esclusivo ed un temperamento 

decisamente sportivo. Serie 
speciale in edizione limitata, 

dedicata a "10 Giorni da 
Campioni". 

Le novità 
Grandi novità da scoprire per 

ognuno dei modelli della 
gamma. Le nuove 205 SX e ST 
1360 cm}, le nuove 309 Look, 
Open e SX con i nuovi motori 
T.U.. le nuove 405 GL 1400. 

SX 1600 e Station Wagon 
Roland Ganos, tutto il fascino 

dei modelli 605. 

Le offerte da 
campioni 

Ogni giorno offriremo in 
vendita alcune vetture nuove 

ad un prezzo più che 
straordinario. Cercale dal tuo 

Concessionario. Le 
riconoscerai immediatamente. 

DAI, 12 A!. 21 APRILE. SABATO E DOMENICA COMPRESI, 
DAL TI 0 CONCESSIONARIO PEUGEOT. 

l'Unità 
Giovedì 
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